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giardino di mortelle —  che testimonia la cura dei moderni triestini nel conservare 

le prove della loro romanità. L a  prima idea di raccogliere queste cose antiche è do

vuta alla colonia A rcadica  Sonziaca, la quale nel 1782 da Gorizia passò a Trieste, 

ma il merito di aver loro dato una sede non indegna è di Dom enico R ossetti, ch e 

le pose sotto i funebri auspici di uno dei più grandi evocatori dell’arte antica, G io

vanni W inckelm ann.

ANTEFISSE RACCOLTE NEL LAPIDARIO. ( F o t .  A l i n a r i ) .

È  noto che l’archeologo m eraviglioso, tornando da V ienna a Rom a, nel 1768, fu 

ucciso a Trieste, da un ladro livornese, che pensava di derubarlo: a placare i mani 

del morto ed a purgare la città dal delitto, il R ossetti si fece prom otore di un mo

numento che nel 1833 fu inaugurato nel vecchio  cim itero della cattedrale, trasfor

mato in museo lapidario: il monumento di stile canoviano, m ediocre in sè stesso 

è un bassorilievo in cui un uomo togato addita i simboli delle antichità ad a l

cune donne raffiguranti le arti —  acquista uno speciale significato posto d o v ’ è —


